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Sindacati Polizia Siulp-Siap,'basta militarizzare sicurezza. Ipotesi  due 
nuove norme mette a rischio impostazione legge 121/81      
 
(ANSA) - ROMA, 05 FEB - "Da tempo" e' in atto "uno strisciante tentativo di militarizzare  il 
nostro sistema di sicurezza, basato sulla centralita' dell'autorita' civile di pubblica sicurezza" 
- che vede al centro le figure del ministro dell'Interno, dei prefetti e dei questori - e che "ha 
sempre garantito sicurezza e liberta', agendo con competenza, professionalita' ed equilibrio" 
per assicurare "la sicurezza ma anche la coesione sociale e la piena fruibilita' dei diritti 
costituzionali" dei cittadini. E' l'allarme che arriva dai segretari dei sindacati di Polizia Siulp 
e Siap Felice Romano e Giuseppe Tiani, che chiedono un immediato tavolo di coordinamento 
"prima che inizi la mobilitazione". 
L'allarme fa seguito a due interventi normativi su cui si starebbe ragionando: il primo e' la 
delega ai militari impegnati nell'operazione 'Strade sicure' a poter effettuare fermi e 
perquisizioni di iniziativa sui cittadini; il secondo riguarda una modifica al regolamento che 
disciplina i soggetti che devono garantire la cybersicurezza attraverso l'Agenzia nazionale 
in base alla quale le informazioni che riguardano un soggetto economico devono essere 
inviate anche alla Guardia di Finanza, a prescindere dal reato che si persegue. 
Si tratta di norme, dicono Romano e Tiani che, se approvate, "confermerebbero le nostre 
preoccupazioni sulla militarizzazione della sicurezza con atti senza precedenti nella storia 
della nostra Repubblica" e che "potrebbero scardinare l'attuale sistema ancorato all'attenta 
architettura disegnata dal legislatore che varo' la legge 121/81 con la quale fu smilitarizzata 
la funzione di polizia". 
 
 

 
SICUREZZA: ROMANO (SIULP) E TIANI (SIAP), 'NO A 
MILITARIZZAZIONE, A RISCHIO SCARDINAMENTO SISTEMA' = 
 
Roma, 5 feb. (Adnkronos) - "Da tempo denunciamo uno strisciante   tentativo di 
militarizzare il nostro sistema sicurezza basato sulla   centralita' dell'Autorita' civile di 
pubblica sicurezza, nazionale   (Ministro dell'Interno), provinciale (Prefetto e Questore) e 
locale   (Dirigenti di Commissariati e Sindaci) che e' riconosciuto come uno se   non il 
migliore al mondo grazie al coordinamento esercitato   dall'autorita' di P.S. Le nostre 
preoccupazioni oggi aumentano ancora   di piu' nel prendere atto di due nuovi interventi 
normativi". Cosi' in   una nota Felice Romano (Siulp) e Giuseppe Tiani (Siap). "Il primo 
inerente al disegno di legge contenuto nell'atto Camera 1774  con il quale - spiegano - per 
iniziativa parlamentare si intende   delegare ai militari impiegati nelle operazioni Strade 
sicure di poter  fermare e perquisire, a iniziativa, i cittadini. Operazioni queste che  
richiedono conoscenza delle norme, preparazione specifica e grande   equilibrio, atteso che 
si viola la liberta' del cittadino e la sua   privacy. Il secondo inerente la modifica al 
regolamento Dora (che   disciplina le regole e i soggetti deputati a garantire la   
cybersicurezza attraverso la Acn, cui spetta la raccolta e l'analisi   di tutte le informazioni 
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intenti la cybersicurezza, e la Polizia delle  Telecomunicazioni a cui e' demandata in via 
esclusiva la competenza a   garanzia delle infrastrutture strategiche e su tutti i profili   
penalistici per contrastare tutti i reati comuni, di criminalita'   organizzata o eversiva quale 
organo del Ministero dell'Interno)   prevedendo che il flusso informativo debba essere inviato 
anche alla   Guardia di Finanza ogni qualvolta coinvolga un soggetto economico, a   
prescindere dal fine che il reato persegue". 
"Norme che, se approvate - concludono Romano e Tiani - confermerebbero  le nostre 
preoccupazioni sulla militarizzazione della sicurezza nel   nostro Paese con atti senza 
precedenti nella storia della nostra   repubblica e che nemmeno durante i tristi e violenti 
anni di piombo   abbiamo registrato. Un cambiamento che potrebbe scardinare l'attuale   
sistema ancorato all'attenta architettura disegnata dal legislatore   che varo' la legge 121/81 
con la quale fu smilitarizzata la funzione di  polizia e lo stesso Corpo delle Guardie di Pubblica 
Sicurezza a cui   tale funzione era affidata. Ecco perche' una norma di tale portata   sarebbe 
un voler scardinare l'attuale sistema con gravissime   conseguenze sulla sicurezza e sulla 
liberta' dei cittadini. Per questo   chiediamo che sia convocato il tavolo del coordinamento 
presso il   Dipartimento della P.S. affinche' queste modifiche siano riformate nel   rispetto 
delle singole prerogative previste dalla legge e per fornire   al Governo la necessaria e giusta 
chiave di lettura per migliorare il   sistema e non per scardinarlo. Diversamente non 
potremmo esimerci   dalla mobilitazione generale per denunciare il grave rischio di   
scardinamento dell'attuale sistema sicurezza" 
 
 
 

 
Sicurezza: allarme sindacati, no a strisciante militarizzazione = 
 
(AGI) - Roma, 5 feb. - "Da tempo denunciamo uno strisciante  tentativo di militarizzare il 
nostro sistema sicurezza,  riconosciuto come uno dei migliori se non il migliore al mondo  
grazie al coordinamento esercitato dall'autorita' di pubblica  sicurezza. Un sistema che ha 
sempre garantito sicurezza e  liberta' agendo con competenza, professionalita' ma anche 
con  equilibrio al fine di assicurare la sicurezza ma anche la  coesione sociale e la piena 
fruibilita' dei diritti  costituzionali. Un equilibrio imprescindibile per garantire la  democrazia 
nel nostro Paese". A lanciare l'allarme sono Felice  Romano, segretario generale del Siulp, 
e Giuseppe Tiani,  segretario generale del Siap. 
"Le nostre preoccupazioni oggi aumentano nel prendere atto di  due nuovi interventi 
normativi - spiegano i due leader sindacali  - Il primo inerente al disegno di legge contenuto 
nell'atto  Camera 1774 con il quale, per iniziativa parlamentare, si  intende delegare ai 
militari impiegati nelle operazioni 'Strade  sicure' di poter fermare e perquisire, ad iniziativa, 
i  cittadini. Operazioni queste che richiedono conoscenza delle  norme, preparazione 
specifica e grande equilibrio, atteso che si  violano la liberta' del cittadino e la sua privacy. 
Il secondo  riguarda la modifica al regolamento Dora (che disciplina le  regole e i soggetti 
deputati a garantire la cybersicurezza  attraverso l'Acn e la Polizia delle comunicazioni) 
prevedendo  che il flusso informativo debba essere inviato anche alla Gdf  ogni qualvolta 
coinvolga un soggetto economico, a prescindere  dal fine che il reato persegue. Il tutto, con 
il rischio di  creare sovrapposizioni e confusione di ruoli e di  responsabilita'". 
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Per Romano e Tiani si tratta di norme che "se approvate,  confermerebbero le nostre 
preoccupazioni sulla militarizzazione  della sicurezza nel nostro Paese con atti senza 
precedenti nella  storia della Repubblica, che nemmeno durante gli anni di piombo  abbiamo 
registrato. Un cambiamento che potrebbe scardinare  l'attuale sistema ancorato all'attenta 
architettura disegnata  dal legislatore che varo' la legge 121/81 con la quale fu  
smilitarizzata la funzione di polizia. Per questo chiediamo che  sia convocato il tavolo del 
coordinamento presso il Dipartimento  della pubblica sicurezza affinche' tali modifiche siano  
riformate nel rispetto delle singole prerogative previste dalla  legge e per fornire al governo 
la necessaria e giusta chiave di  lettura per migliorare il sistema e non per scardinarlo. 
Diversamente non potremmo esimerci dalla mobilitazione generale  per denunciare il grave 
rischio di scardinamento dell'attuale  sistema sicurezza". 
 
 
 

 
Siulp,'ennesima aggressione a poliziotti, subito ddl sicurezza' 
 
(ANSA) - ROMA, 06 FEB - "Esprimiamo innanzitutto vicinanza ai colleghi feriti, e ci 
aspettiamo dall'Amministrazione vicinanza totale ai poliziotti vittime di questa vergognosa 
aggressione ed un concreto riconoscimento per lo spirito di abnegazione e la professionalita' 
dimostrata nella circostanza. Questa e' l'ennesima, assurda aggressione a danno dei 
poliziotti. Non c'e' piu' rispetto per le divise, non c'e' piu' rispetto per le Istituzioni, non c'e' 
piu' rispetto quindi per lo Stato. E una societa' senza rispetto e' inevitabilmente votata alle 
barbarie". Cosi' Felice Romano, segretario del sindacato di polizia Siulp,  riguardo 
l'aggressione subita da dei poliziotti ad Ivrea. 
"Chiediamo al ministro Piantedosi - aggiunge Romano - di approvare nel piu' breve tempo 
possibile il ddl Sicurezza e di studiare ulteriori misure che fungano da deterrente per tutti 
coloro che pensano oramai di venir in Italia e di compiere violenze di ogni genere, certi di 
una totale immunita' giuridica. Misure che siano immediate e certe". 
 
 
 

 
Ivrea: Siulp, assurda aggressione, si approvi subito il decreto 
Sicurezza 
 
Milano, 6 feb. (LaPresse) - "Esprimiamo innanzitutto vicinanza ai colleghi feriti, e ci 
aspettiamo dall’Amministrazione vicinanza totale ai poliziotti vittime di questa vergognosa 
aggressione ed un concreto riconoscimento per lo spirito di abnegazione e la professionalita' 
dimostrata nella circostanza. Questa e' l’ennesima, assurda aggressione a danno dei 
poliziotti. Presi a martellate. Uno dei quali gravemente ferito e' ricoverato e corre seri rischi. 
Oramai si stenta a trovare le parole per esprimere lo sdegno, la preoccupazione e la gravita' 
di fatti del genere. Dobbiamo renderci conto che e' in corso un imbarbarimento della nostra 
societa'. E siamo vicinissimi, se non lo si e' gia' superato, al punto di non ritorno. Non c’e' 
piu' rispetto per le divise, non c’e' piu' rispetto per le Istituzioni, non c’e' piu' rispetto quindi 
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per lo Stato. E una societa' senza rispetto e' inevitabilmente votata alle barbarie. Ed infatti, 
oltre ad aumentare in modo esponenziale il numero delle aggressioni che subiamo, sta 
aumentando pericolosamente la gravita' dei reati che vengono perpetrati nei nostri 
confronti". Cosi' in una nota Felice Romano, Segretario Generale del SIULP, il sindacato 
maggioritario del comparto Sicurezza, Difesa e Soccorso Pubblico riguardo l’aggressione 
subita da dei poliziotti ad Ivrea. "Chiediamo al Ministro Piantedosi di approvare nel piu' 
breve tempo possibile il Decreto Sicurezza, e di studiare ulteriori misure che fungano da 
deterrente per tutti coloro che pensano oramai di venir in Italia e di compiere violenze di 
ogni genere, certi di una totale immunita' giuridica. Misure che siano immediate e certe”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


